
 

www.parrocchiabariano.it DOMENICA 24 MAGGIO 
Solennità della Pentecoste 
Battesimi h 16 
Giulia Tumbiolo,  

Marcello Prevosti,  

Pandini Gioia 

08.00 Minuti Giovanni (leg) 
10.00 Grisa Valentino (volontari oratorio) 
          Duca Giovanni, Pino e Giuseppe 
          Nava Luigi, Milena, Giovanni,   
          Fam. Facchetti e Mossi 
11.15 Chiesa Giulio 
18.30 Radici Caterina e Grasselli Angelo 

LUNEDI’ 25 MAGGIO 07.30 A.M.O. 
17.00 Fam.Valota Luigi e Gianni 
          Tomasoni Maddalena 
          Grisa Andrea 
Messa per exallieve salesiane vivi e defunti    

MARTEDI’ 26 MAGGIO 
B.V. di Caravaggio 

07.30 A.M.O. 
16.30 Memoria dell’apparizione  
          Forlani Rino; Provesi Rosa,  
          Corneo Paolo; Perego Lino 

MERCOLEDI’ 27 MAGGIO 
 
                           Al cimitero 
 

07.30 Pesenti Clarina (leg) 
20.30 Annovazzi Carolina; Teresa 
     Corna Venanzio, Giuseppe e Luigina 
    Bettani Angelina; Fam.Benini e Aceti 
          Angelo e Gino; Ceruti Valentino 
          Geroli Maria e fam. 

GIOVEDI’ 28 MAGGIO 
 

07.30 Danelli Valentino e fam. 
17.00 Maffeis Armida 
          Bogni Santina; Danelli Giacomo 
          Tomasoni Luigina e figli 

VENERDI’ 29 MAGGIO 
NO Adorazione 

07.30 Mondini Enrico 
16.00 Borella Lodovica Maria 

SABATO 30 MAGGIO 
S.Maria in Sabato  
 

07.30 Francesca 
11.00 Maria Monzio Compagnoni e 

Marco Piana 
20.00 Pesenti Luigi e Ranghetti Teresa 

classe 1958 vivi e defunti 
          Lamera Giuseppe 

DOMENICA 31 MAGGIO 
SS.Trinità  
10.00 Messa dello sportivo 
in oratorio 
 

08.00 Merisio Camilla e classe 1936 
10.00 Pesenti Lodovico; 
          Provenzi-Ceruti; 
          Adelelmo e Zanoli MariaLuisa 
          Giacomo, Giovanna e fam. 
11.15 Per la comunità 
18.30 Belloli Gino 

 

  
     PARROCCHIA DEI Ss. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’    
2 4 - 3 1  m a g g i o  2 0 1 5   

LA PENTECOSTE: 
Lo Spirito Santo è il respiro del Signore 

Cinquanta giorni dopo Pasqua è accaduto qualcosa che ha rigirato, 
ha rivoltato come un guanto gli Apostoli. Un gruppo deluso, che si 
sta sfaldando, impaurito, barricato in casa, improvvisamente trova 
l’audacia di affrontare la città, quella città che uccide i profeti e di 
predicare a viso aperto qualcosa di incredibile. “Quel Gesù che voi 

avete ucciso è risorto”. Non erano dei professori della Parola, solo 
dei poveri pescatori che si appoggiavano sull’esperienza del Cristo 
risorto. È capitato qualcosa che ha cambiato il loro cuore, che li ha 
riempiti di forza e di spirito, da farli sembrare come ubriachi.  
Era la forza dello Spirito Santo. Proprio la bibbia racconta che 
parevano ebbri, fuori misura, euforici. Bisogna essere proprio un 
po’ così: incoscienti, fuori misura, entusiasti, per parlare di Cristo, 
altrimenti non si riscalda il cuore di nessuno. Oggi troppa gente è 
“ubriaca”, ma di pessimismo. Lo Spirito Santo ci vuole invece 
“ubriachi” di forza, di speranza, di fiducia, di generosità e di gioia.  
“Mentre erano chiuse le porte del luogo per paura dei Giudei…” . 
Quando agisci seguendo le tue paure, la vita si chiude. La paura è la 
paralisi della vita. I discepoli hanno paura anche di se stessi, di 
come l’hanno rinnegato.  Una comunità dalle porte e finestre 
sbarrate, è una comunità che si sta ammalando. Papa Francesco 
continua a ripetere che una Chiesa chiusa, ripiegata su se stessa, 
che non si apre, è una Chiesa  malata. E Gesù viene proprio in 
mezzo ai suoi per prendere contatto con le loro paure, con i loro 
limiti, senza temerli. Gesù sa gestire le nostre imperfezioni. 
“Mostrò loro le mani e il fianco e i discepoli gioirono nel vedere il 

Signore. Gesù disse loro di nuovo: Pace a voi! Come il Padre ha 

mandato me, anche io mando voi”. Gesù ritorna, e sceglie proprio 
coloro che lo avevano abbandonato e li manda. Avvia processi di 
vita, non accuse; gestisce la fragilità e la fatica dei suoi con un 
metodo umanissimo: quello del primo passo.  
Il Cardinal Martini diceva ai suoi preti:  



 

www.parrocchiabariano.it “In qualsiasi situazione, anche in quella più perduta, indicare un 

passo, un primo passo, è possibile sempre. Noi non saremo giudicati 

se avremo raggiunto l’ideale, ma se avremo camminato nella buona 

direzione, senza arrenderci, con cadute ed infinite riprese. Con gli 

occhi fissi ad una stella polare”. Gestire l’imperfezione significa 
questo: avviare processi di vita e cercare di ottenere il miglior 
risultato possibile ogni giorno. Molti ti sbandierano in faccia la loro 
idea di perfezione, sono i più, convinti inoltre di esprimere la vera 
sapienza. Ma con loro le cose non cambiano mai. I perfetti il più 
delle volte sono immobili, restano nelle loro nicchie e non si 
sporcano mai le mani. “Detto questo soffiò e disse loro ricevete lo 

Spirito Santo…”  e negli apostoli ora si respira il respiro di Dio.  
Quel respiro di Cristo che faceva diverso il modo di amare, che 
spingeva Gesù a fare dei poveri i prìncipi del suo Regno, che 
rendeva il suo volto forte come un eroe e tenero come quello di un 
innamorato. Quel respiro vitale e luminoso che spalancava 
orizzonti di pace. “A coloro che perdonerete i peccati saranno 

perdonati, a coloro cui non perdonerete non saranno perdonati”.  
Il perdono dei peccati non è una missione riservata ai preti, è un 
impegno per chiunque abbia ricevuto lo Spirito di Cristo, donne e 
uomini, grandi e bambini. Perdonate vuol dire piantate attorno a 
voi delle piccole oasi di riconciliazione, piantate piccole oasi di 
pace in tutti i deserti della violenza. Intorno a voi create dei 
sistemi di pace, ponti e strade di avvicinamento, riannodate 
fiducia. Se tutti moltiplichiamo piccole oasi di pace, queste oasi 
conquisteranno i deserti della violenza, perché perdonare equivale 
a demolire, azzerare il male. Se invece non perdoniamo, il male si 
rafforza e resta vivo. Perdonare significa creare la nuova 
innocenza del vivere. Allora venga lo Spirito Santo, venga come 
soffio creatore, riporti la violenza e la fiducia nella vita e soffi via 
tutte le ceneri delle paure. Lo Spirito Santo consolidi in noi la 
certezza più umana che abbiamo e che tutti ci compone in unità: 
l’aspirazione alla vita, alla gioia, all’amore. 

Giovedì 04 giugno: Festa del Corpus Domini  
7.30 Messa, Adorazione 10-12 e 16-20,  

Messa e processione ore 20.30. 
I bambini della Prima Comunione sono invitati a partecipare 

con i genitori con la tunica di Prima Comunione. 

 

  

 

 

 

 

 

Mese di maggio: 
MESSE NEI RIONI 

ore 20.30 
Lunedì 25 maggio: VIA PIAVE 

Venerdì 29 maggio: ALPINI 

Lunedì 01 giugno: ORE 20.00  

SANTUARIO CARAVAGGIO 

FESTA ORATORIO 
Pesca di Beneficenza 

Chi avesse oggetti e giochi per 
arricchire la nostra pesca li può 

portare in Sala Rossa  
sabato 30 maggio ore 10-12 

Per coloro che non hanno ancora iscritto i figli a STELLA e al GREST lo 
potranno fare durante la serata della presentazione del 10 di giugno. 

FESTA APPARIZIONE 
 MADONNA DI  
CARAVAGGIO 

Martedì 26 maggio ore 16.30  
in chiesa parrocchiale 

 inizio supplica seguita dalla Messa 
in onore della Madonna 

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE A CARAVAGGIO  
Lunedì 01 giugno ore 20 ritrovo ai cancelli, S.Rosario e Messa. 

I bambini della Prima Comunione (con tunica) e i cresimati sono 
invitati al pellegrinaggio per ringraziare il Signore dei doni ricevuti. 

MESSA DELLO  

SPORTIVO 
Domenica 31 maggio 

ore 10 in oratorio 
 

MARTEDI’ 2 GIUGNO: FESTA DELLA REPUBBLICA 
Messe ore 7.30-10.00 

Nel pomeriggio il gruppo alpini con l’Istituto Comprensivo di 
Bariano organizzano un concerto con la Banda di Istituto alle ore 

17 in piazza Paganessi 

Ordinazione don Stefano: Sabato 30 maggio ore 17 in Duomo.  
Sono disponibili ancora alcuni posti. Partenza ore 15 c/o pensilina.  

Le offerte raccolte domenica 31 maggio contribuiranno a fare il regalo 
a don Stefano e un’offerta per le sue necessità.  

Domenica 7 giugno, in oratorio, Prima Messa di don Stefano a Bariano  


